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scrittore. L a  sua opera principale, com piuta nel 1613 è la  « Gui»In­
a ila  V erità  d iv ina d,1 un  vero arsenale d ’arm i spirituali in dii» sa 
della religione, opera che per la  sua chiarezza divenne un  libro di 
istruzione per il popolo  e nello stesso tem po una lettura religiosa 
per le persone colte. In  quest’opera come in  altre, il Pàzm àny si 
dim ostrò grande stilista, cosicché viene considerato a ragione 
come un classico della prosa m agiara .2 L a  nom ina di Pàzm àny ad 
arcivescovo di G ran  e prim ate d ’U ngheria, avvenuta  n e ll’autunuo 
del 1616, significa la  svolta decisiva per i progressi religiosi della 
Chiesa in  questa travag lia ta  nazione. Convinto che la  fede poi va 
risorgere solo se la nazione venisse ricondotta al cattolicismo, 
Pàzm àn y  si consacrò con grande ardore a lla  lotta contro il prote­
stantesimo. Se in  essa p a rve  ta lvo lta  duro e perfino implacabile, 
ciò dipese per una parte  da lla  sua p ro fonda fede nella Chiesa, al 
di fuori della quale non  c’è salute, e d ’altro canto nello spirito 
di quel tem po, pieno di lotte, e che per l ’avversario  non cono­
sceva perdono. Ciò nondim eno non ricorse m ai a m isure violente, 
poiché le considerava poco durevoli, e applicò invece m ezzi morali.

L a  lotta contro g li avversari non  era però che un  lato della 
sua azione restauratrice; l ’altro, a suo avviso p iù  im portante, era 

l ’elevazione spirituale e m orale del clero, la  cui decadenza aveva 
causato in  gran  parte e favo rita  l ’origine e la rap ida  diffusione  

delle innovazioni religiose. E g li  fu  perciò instancabile nella fo n ­
dazione di istituti educativi, convitti, sem inari,4 nel radunare 
sinodi e nel vig ilare  per una rigida disciplina del clero.

Incondizionatam ente devoto al suo sovrano, P àzm àn y  ved e  \ a 

nella  casa d ’A bsbu rgo  l ’invincibile ba luardo  terreno della fede 
cattolica e la  speranza del suo ristabilim ento nella sua cara patria.. 
V ero  ungherese dal sangue caldo, si lasciava ta lvo lta  trasporti re 

ad  offese e m ancanze d i  riguardo, m a com batteva sem pre a visiera  

aperta. Coraggiosam ente egli si pose contro alle tendenze assoluti e 
e centraliste dei politici viennesi. Cattolico zelantissimo, non si 
astenne tu ttav ia  dal p ropugnare  l ’ulteriore esistenza del princi­
pato  protestante della T ransilvan ia, onde sa lvaguardare  la  liberi a 

e le caratteristiche della  sua stirpe .5
N e i suoi sforzi per la  restaurazione cattolica in  Ungheria, 

P àzm àn y  trovò i suoi m igliori co llaboratori nei membri della 
Com pagnia di Gesù, i quali, benché risiedessero in  Ungheria li'1
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